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italia Il PdL scarica Mario Monti
Ierinéal Senato,néallaCamera ipidiellinihannovotato lafiduciaalGoverno
Berlusconi riprende laguidadelpartitoeora sipreparaa tornarenell’arenapolitica
zxyroMA SilvioBerlusconi torna
al timone del PdL e si prepara a
dare l’addioalla «stranamaggio-
ranza» che sostiene il Governo
del premierMarioMonti.
Il primo segnale della presa di
distanza dall’Esecutivo è arriva-
to ieri con la decisione (l’input
ai gruppi sarebbe partito mer-
coledì sera dopo un’ennesima
riunione a palazzo Grazioli) di
non votare la fiducia ai provve-
dimenti in esame ieri alla Ca-
mera e al Senato. Una mossa
solo politica visto che gli stessi
pidiellini hanno garantito il nu-
mero legale per il via libera ai
provvedimenti. Che la situazio-
ne fosse precipitata lo si era in-
tuito giàmercoledì sera quando
davanti a pochi fedelissimi l’ex
capodelGovernoaveva rotto gli
indugi decidendo di uscire allo
scoperto con una nota in cui
denunciava la situazione eco-
nomicadel Paese e faceva intui-
re la decisione di voler tornare
in campo.Concetto ribadito an-
che ieripomeriggio inunvertice
fiumeapalazzoGrazioli in cui il
Cavaliere ha ufficializzato ai
presenti l’intenzione di tornare
sulla scena: «Io sono in campo»
ha annunciato ai dirigenti del
partito. Ecco perchè allo studio
c’è lapossibilitàdi intervenire in
Aula alla Camera. I tempi sono
tutti da definirema dopo la leg-
ge di stabilità per Berlusconi la
legislatura è conclusa. Sarà
quello che oggi la delegazione
pidiellina guidata dal segretario
Alfano dirà al presidente italia-
no Napolitano. Con il Quirinale
si affronterà anche il discorso
dell’election day, cavallo di bat-
taglia del partito. Intanto il rien-
tro del Cavaliere ha ricompatta-
to il partito edampliatocon tan-
ti ritorni la platea dei berlusco-
niani. La decisione di prendere
le distanze dal Governo però ha
fatto emergere alcuni distinguo,
l’ex ministro dell’Interno Beppe
Pisanu e Franco Frattini ad
esempio hannodeciso di votare
la fiducia al Governo, una presa
di posizione che l’ex premier
non avrebbe gradito in un mo-
mento in cui chiedeva il massi-
modella compattezza.
Dal canto suo il PD avrebbe tut-
to l’interesseperandareavotare
il prima possibile, con i sondag-
gi chedanno il partito intornoal
35 per cento. Ma, come succes-
so dopo la caduta del Governo
Berlusconi, Pier Luigi Bersani
frena facili entusiasmi, ribadi-
sce «lealtà aMonti fino afine le-
gislatura» per non aumentare
all’estero l’immagine di un Pae-
se destabilizzato, e si rimette al-
le decisioni del presidente della
RepubblicaGiorgioNapolitano.

notizieFLASH

insediamenti in Palestina

Molto teso l’incontro
traMerkel eNetanyahu
zxy Germania e Israele sono un po’
più lontani. Con Benyamin Netan-
yahu a Berlino, Angela Merkel ha
adottato il registro dell’amica
schietta, bocciando la politica degli
insediamenti neiTerritori, rilancia-
ta dal Governo dello Stato ebraico
in risposta al riconoscimento della
Palestina come Stato osservatore
all’ONU.Non è certo questa, secon-
do la cancelliera, la strada verso
una soluzione del conflitto medio-
rientale sulla base del principio dei
due Stati. Un rimprovero al quale il
premier israeliano, in visita nella
capitale tedesca per consultazioni
intergovernative, ha replicato fred-
damente ribadendo la «delusione»
del suo Governo per l’astensione in
sede ONU della Germania, alleato
strategico d’Israele in questi anni
fra i Paesi dell’UE.

mercosur

Chavezdiserta il vertice
Preoccupa la sua salute
zxy Il presidente venezuelano, Hugo
Chavez, non parteciperà al vertice
di capi di Stato del Mercosur che si
terràoggiaBrasilia, ilprimodall’in-
gresso del suo Paese nel blocco re-
gionale. La notizia ha provocato
nuove speculazioni sulle sue condi-
zioni di salute. «Chavez non parte-
ciperà al vertice, il Venezuela sarà
rappresentato dal vicepresidente e
ministro degli Esteri NicolasMadu-
ro», ha riferito in una nota il mini-
stero brasiliano degli Esteri. E l’a-
genzia statale Brasil ha precisato
che il presidente venezuelano «ha
deciso di prolungare la sua perma-
nenzaall’Avana,doveèsottopostoa
un trattamento contro il cancro».
Chavez non appare in pubblico dal
15novembre.

afghanistan/talebani

Ragazzaassassinata
per l’impegno sociale
zxyUnnuovocasoMalala (la ragazza
ferita inPakistanper la sua ribellio-
ne all’oscurantismo integralista)
scuote la comunità internazionale,
questavolta il teatroè l’Afghanistan:
Anisa, 16 anni, è stata uccisa con
sette colpi di pistola alla testamen-
tre tornavaacasadalla suascuola, il
Liceo femminile Mahmoud Raqi di
Kapisa. La sua «colpa», scrivono i
media locali, era con tutta probabi-
lità quella di essere una volontaria
impegnata inunacampagnadi vac-
cinazione contro la poliomielite.
Oltreadandareascuola: inentram-
bi i casi sfidando la legge che i tale-
bani vorrebbero imporre, in Afgha-
nistan come in Pakistan. Gli estre-
misti sono infatti contrarial vaccino
anti-polio, così come all’educazio-
ne femminile. L’assassinio si è con-
sumatodomenica scorsa.

L’INtErVIstA zxy alessandro camPi

«Unasceltaper fermare
questaspiraleal ribasso»

zxy Sulla svolta po-
litica avvenuta ieri
in Italia abbiamo
sentito il parere di
Alessandro Cam-
pi, professore as-
sociato di Storia
delle dottrine po-
litiche presso l’U-
niversità di Peru-
gia, nonché auto-

re di articoli per varie testate italiane e
riviste straniere.
Il cambiato atteggiamentodel PdLnei
confronti del Governo preannuncia
unnuovo traumaper la politica italia-
na?
«Mi sembra che sia l’annuncio di una
crisi che non è stata ancora formalizza-
ta ma che nei fatti ormai esiste. Non si
tratta tanto di una scelta del PdL, all’in-
terno del quale ci sono linee politiche
abbastanza contrastanti sulla questio-
ne, quanto di una scelta di Berlusconi.
Tutti si chiedevano nei giorni scorsi co-
sa avrebbe fatto il Cavaliere, e ora la ri-
sposta arrivata è abbastanza inequivo-
ca. Con il mancato voto a favore del
Governo, ieri mattina al Senato, e ieri
pomeriggio allaCamera, è chiaro che si
sta andando verso un ritiro della fidu-
cia alGovernoMonti, e questo significa
che Berlusconi si è ripreso il PdL dopo
aver lasciato intendere che voleva crea-
re una sua formazione autonoma. Oggi

abbiamo un punto fermo, Berlusconi
torna ad essere il capo del PdL».
Masarà ilPdLdiprimaosolounaparte
diesso, viste ledivergenze interne?
«Potrebbe anche cambiare nome, e
quella sarebbe una scelta di marketing.
Probabilmente sarà ridimensionato, an-
zi, visti i sondaggi direi che sicuramente
avrà meno consensi, però il PdL resta il
partito di Berlusconi, di cui il Cavaliere
riprende la guida politica, anche se il se-
gretario restaAngelinoAlfano.Berlusco-
ni chiude anche la partita delle primarie
cheformalmentesonoancorafissateper
il 15 dicembre,ma è chiaro che a questo
punto non ci saranno. Berlusconi oltre
ad essersi ripreso il partito ha deciso an-
chedi candidarsi».
Ma con quali argomenti potrebbe tor-
nare incampo?
«E già è possibile immaginare quali sa-
rannogli ingredientidellasuacampagna
elettorale: giocare contro il Governo tec-
nico, accusandolo di aver portato l’Italia
ad una situazione economica peggiore
rispetto ad un anno fa, attaccare l’euro e
l’EuropaguidatadallaMerkel,più lasoli-
ta spruzzata di anticomunismo che, pe-
raltro, si giustifica con il fatto che le pri-
marie del PD sono state vinte da Bersa-
ni».
IlcambiodirottadelPdLèstatoaccom-
pagnato da un calo della Borsa e da un
aumento dello spread. Che senso ha
andarecontro la logicadeimercatiche,

si sa,può farmoltomale?
«ABerlusconinonpuòesserechiestoun
atteggiamento responsabile, anche per-
ché, se consideriamo il suo punto di vi-
sta, ne va della sua sopravvivenza e di
quelladel suopartito.Del resto inquesto
momento il Cavaliere non aveva molte
strade tra cui scegliere. Il PD è dato per
vincente sull’onda lunga delle primarie,
dall’altrapartesièstrutturataunapropo-
sta politica molto forte, che è quella di
Grillo, mentre i centristi attendono cosa
decideràdi fareMonti in futuro,maaun
certo punto si aggregheranno cercando
di cavalcare l’esperienza del Governo
tecnico. Per cui l’unica proposta politica
che manca è quella del centrodestra.
Quindi per Berlusconi è necessario pas-
sareall’azioneprimachesia troppotardi.
Altrimenti rischia di essere stritolato in
unacontesadovedaunaparte c’è il cen-
trosinistra, che sta cercando di allargare
semprepiù i confinidella suapotenziale
coalizione,edall’altraGrilloedeventual-
mente icentristi, con ilPdLcherischiadi
sparire».
E la strategia per evitare l’estinzione
qualepotrebbeessere?
«Credo che Berlusconi, per recuperare
quella grossa fetta di elettori che in que-
stomomento si sono rifugiati nell’asten-
sionismo,echeingranpartesonoeletto-
ri del centrodestra, ha deciso di giocare
all’attacco.D’altrocantomettere incrisi il
Governo tecnico era una delle condizio-
niperpoteravviareunaqualchealleanza
con la Lega. Ci sono dunque tutta una
serie di ragioni che spiegano il compor-
tamentodiBerlusconi, e inquesta scelta
nonrientraunavalutazionesull’atteggia-
mentodeimercati. Il Cavaliere sta infatti
giocando una partita politica per la so-
pravvivenza. La crisi del PdL dura infatti
da mesi e i sondaggi sono drammatici,
ogni giorno che passa calano i consensi.
Quindi Berlusconi qualcosa doveva in-
ventarsi».
Vede una relazione tra il decreto liste
pulite votato ieri dal Governo e la deci-
sione di ieri del PdL di non votare a fa-
vorediMontiallaCameraealSenato?
«È una coincidenza un po’ sospetta. È
infatti strano che la decisione di togliere
di fatto la fiducia al Governo Monti sia
cadutaproprionelgiornoincuibisogna-
va mettere in cantiere questo provvedi-
mentocheBerlusconie tutto ilcentrode-
stra nonhannomai nascostodi avversa-
re. Non solo il Cavaliere, ma anche altri
esponentidelcentrodestrarischierebbe-
rodinonpotersi candidarea incarichidi
Governo se passasse questo provvedi-
mento. Facendofintache siaunacoinci-
denza, resta il fatto che bisognava inter-
rompere questa spirale al ribasso che
c’era da tempo nel PdL, e Berlusconi ha
decisodi farlo inquestamaniera».

OsvaldO MigOttO

RomA il senato (Foto EPA) ha votato
ieri la fiducia sul decreto sviluppo. il
Pdl si è astenuto.


